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LAURELLA ARIETTI - “Io non andrò al Family day,  
una/un sindaca/o deve essere laica/o”

Il 12 maggio ci sarà il famili day, l’ennesima occasione per il vaticano di
cercare consensi attorno alle sue politiche razziste ed integraliste contro gay, 

lesbiche e transessuali.

I DICO sono  la scusa per attaccare  le libertà individuali, la cittadinanza,i 
Diritti Umani di persone che hanno la fortuna di avere un orientamento 

sessuale ed una identità di genere che si discosta dalla norma
stereotipata e soffocante della cultura catto-fascista-leghista.

Inoltre va detto che questa legge che dovrebbe andare a normare altre
relazioni affettive è un’offesa alla dignità umana, una caduta al ribasso

della mediazione, quella più becera. Prevedo che dopo mesi di tanto clamore
questi DICO passeranno e poi, chiaramente, che nessun* si azzardi più a 

chiedere uno straccio di Diritto.

E Verona non è messa meglio del piano nazionale, quindi figuriamoci
cosa uscirà da questo centro- sinistra che fotocopia il centro-destra.

Prova sono stati questi 5 anni di amministrazione che hanno riconfermato le
mozioni omofobe e transfobiche del 1995. Prova è che Zanotto e Tosi , ognuno

con il  proprio programma, si ritroveranno a Roma ai piedi del papa.
Io il 12 maggio andrò in Corso portoni Borsari a presenziare contro un’ingerenza cattolica

che ormai non ha  limiti, contro i vergognosi attacchi quotidiani di una
chiesa che ha  paura di perdere consenso e omette di essere la  causa di violenze,

omicidi  e suicidi ai danni di gay, lesbiche , transessuali. Questo è il vero
terrorismo. Il Parlamento Europeo ha da poco votato una Mozione che

denuncia i politici e i dirigenti della chiesa qualora limitino le
libertà individuali delle persone omosessuali e transessuali.

Riconoscendomi in pieno in questa Mozione rimarrò a Verona assieme alle
compagne e compagni del Pink per affermare l’importanza di presentare una

lista laica e di sinistra, antirazzista e antifascista.

La futura sindaca di Verona
Laurella Arietti

Verona Cambiare Si Può!


